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Lunedì 8 gennaio 2018. — Presidenza
del presidente Roberto FICO.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia

di comunicazione politica e di parità di accesso ai

mezzi di informazione relative alle campagne per le

elezioni della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica fissate per il giorno 4 marzo 2018

(relatori: Liuzzi, Verducci).

(Esame e rinvio).

Roberto FICO, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca l’esame dello

schema di delibera recante « Disposizioni
di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione relative
alle campagne per le elezioni della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica
fissate per il giorno 4 marzo 2018 ».

Ricorda che lo scorso 21 dicembre
l’AGCOM ha trasmesso, ai fini della con-
sultazione preventiva di cui alla legge 22
febbraio 2000, n. 28, lo schema di prov-
vedimento approvato dalla stessa Autorità
nella riunione di Consiglio del 19 dicembre
e recante « Disposizioni di attuazione della
disciplina in materia di comunicazione
politica e di parità di accesso ai mezzi di
informazione relative alle campagne per le
elezioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ».

Propone che, analogamente a quanto
avviene per le audizioni, anche per questa
seduta sia pubblicato il resoconto steno-
grafico.

(La Commissione concorda).
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Dà quindi la parola al relatore Ver-
ducci e successivamente alla relatrice
Liuzzi.

Il senatore Francesco VERDUCCI (PD),
relatore, e la deputata Mirella LIUZZI
(M5S), relatrice, illustrano lo schema di
delibera in esame (vedi allegato 1).

Prendono la parola, per formulare os-
servazioni, i senatori Enrico BUEMI (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), Alberto
AIROLA (M5S) e Salvatore MARGIOTTA
(M5S), la deputata Dalila NESCI (M5S) e
il deputato Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO (PD), cui replicano il senatore
Francesco VERDUCCI (PD), relatore, e Ro-
berto FICO, presidente.

Roberto FICO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Avverte che il termine per la presen-
tazione di eventuali proposte emendative
allo schema di delibera è fissato per le ore
9.30 del prossimo martedì 9 gennaio.

Comunicazioni del presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della
potestà di vigilanza della Commissione
sulla società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, approvata dalla
Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 665/3266 al n. 666/3271, per i quali
è pervenuta risposta scritta alla Presidenza
della Commissione (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 8 gennaio 2018. – Presidenza del
presidente Roberto FICO.

L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 16.15 alle 16.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione
politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle
campagne per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica fissate per il giorno 4 marzo 2018.

PROPOSTA DI DELIBERA DEI RELATORI LIUZZI E VERDUCCI.

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

VISTI:

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla Rai e di disciplinare
direttamente le Tribune, gli articoli 1 e 4
della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’o-
biettività e della apertura alle diverse forze
politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra
uomini e donne nelle trasmissioni televi-
sive, l’articolo 3 del testo unico dei servizi
di media audiovisivi e radiofonici, appro-
vato con decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177; l’articolo 1 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, e successive modifiche; l’arti-
colo 1, comma 3, della vigente Conven-
zione tra il Ministero delle comunicazioni
e la Rai; gli Atti di indirizzo approvati
dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

VISTA la legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e successive modificazioni, quanto
alla disciplina delle trasmissioni radiote-
levisive in periodo elettorale e le relative
potestà della Commissione;

VISTO l’articolo 19 della legge 21
marzo 1990, n. 53, per l’illustrazione delle
fasi del procedimento elettorale;

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28,
recante « Disposizioni per la parità di ac-

cesso ai mezzi di informazione durante le
campagne elettorali e referendarie per la
comunicazione politica »;

VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 215,
recante « Norme in materia di risoluzione
dei conflitti di interessi »;

VISTO il decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, con-
cernente « Approvazione del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputati », e successive modi-
ficazioni;

VISTO il decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, concernente « Testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica », e suc-
cessive modificazioni;

VISTA la legge 3 novembre 2017,
n. 165, recante « Modifiche al sistema di
elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica. Delega al Governo
per la determinazione dei collegi elettorali
uninominali e plurinominali »;

VISTO il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2017, n. 208 di
scioglimento del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 302 del 29 dicembre 2017;

VISTO il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2017, n. 209 di
convocazione dei comizi elettorali per il
rinnovo del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati nel giorno di
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domenica 4 marzo 2018 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 302 del 29 dicembre 2017;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

considerato che la Commissione, visti
i tempi e le modalità della presentazione
delle candidature e dell’espressione del
voto, si riserva di provvedere, anche su
richiesta di un singolo Gruppo, con l’ap-
provazione della maggioranza, a modifi-
care in senso correttivo o integrativo la
disciplina delle trasmissioni di comunica-
zione politica e di informazione relativa-
mente al periodo successivo alla presen-
tazione delle candidature;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

dispone

nei confronti della Rai Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

ARTICOLO 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento, finalizzate a dare concreta at-
tuazione ai principi del pluralismo, del-
l’imparzialità, dell’indipendenza, dell’o-
biettività e della completezza del sistema
radiotelevisivo, nonché ai diritti ricono-
sciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e
5 della legge 22 febbraio 2000 n. 28, si
riferiscono alle campagne per le elezioni
dei membri della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica indette per il
giorno 4 marzo 2018.

2. Tali disposizioni si applicano dall’in-
dizione dei comizi elettorali e cessano di
avere efficacia alla mezzanotte dell’ultimo
giorno di votazione relativo alle consulta-
zioni di cui al comma 1.

3. In caso di coincidenza territoriale e
temporale, anche parziale, delle campagne
elettorali di cui alla presente delibera con
altre consultazioni elettorali regionali, am-
ministrative o referendarie, saranno appli-
cate le disposizioni di attuazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, relative a
ciascun tipo di consultazione.

ARTICOLO 2.

(Tipologia della programmazione
Rai in periodo elettorale).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva della Rai, avente ad oggetto le tra-
smissioni di cui al presente provvedi-
mento, ha luogo in sede nazionale per le
elezioni politiche esclusivamente nelle
forme e con le modalità indicate di se-
guito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 3, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
e ogni altra forma che consenta il raf-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto ai sensi dell’articolo
3. Essa si realizza mediante le tribune di
cui all’articolo 6 disposte dalla Commis-
sione e le eventuali ulteriori trasmissioni
televisive e radiofoniche autonomamente
disposte dalla Rai, di cui all’articolo 3. Le
trasmissioni possono prevedere anche la
partecipazione di giornalisti e giornaliste
che rivolgono domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, che sono realizzati
con le modalità di cui all’articolo 7;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e nelle
modalità previste dal successivo articolo 4,
mediante i telegiornali, i giornali radio, i
notiziari, i relativi approfondimenti e ogni
altro programma di contenuto informativo
a rilevante caratterizzazione giornalistica,
correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia
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ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 32-quinquies, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo
unico dei servizi di media, audiovisivi e
radiofonici).

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione nazionale della Rai non
è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di
candidati, di esponenti politici o comun-
que di persone chiaramente riconducibili
ai partiti e alle liste concorrenti per il
ruolo che ricoprono o hanno ricoperto
nelle istituzioni nell’ultimo anno, e non
possono essere trattati temi di evidente
rilevanza elettorale né che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi po-
litici. È indispensabile garantire, laddove il
format della trasmissione preveda l’inter-
vento di un opinionista a sostegno di una
tesi, uno spazio adeguato anche alla rap-
presentazione di altre sensibilità culturali
in ossequio al principio non solo del
pluralismo, ma anche del contraddittorio,
della completezza e dell’oggettività dell’in-
formazione stessa, garantendo in ogni caso
la verifica puntuale di dati e informazioni
emersi dal confronto. Ciò è ancor più
necessario per quelle trasmissioni che,
apparentemente di satira o di varietà,
diventano poi occasione per dibattere di-
rettamente o indirettamente temi di at-
tualità politica, senza quelle tutele previste
per trasmissioni più propriamente giorna-
listiche.

2. Al fine di contrastare la sottorap-
presentazione delle donne in politica e di
garantire, ai sensi dell’articolo 1, comma
2-bis, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
il rispetto dei principi di cui all’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, nelle
trasmissioni di cui alle lettere a), b) e c)
del comma 1 è sempre assicurata la più
ampia ed equilibrata presenza di entrambi
i sessi. La Commissione parlamentare vi-
gila sulla corretta applicazione del princi-
pio delle pari opportunità di genere in
tutte le trasmissioni indicate nella presente
delibera, ivi comprese le schede radiofo-
niche e televisive di cui all’articolo 5 della
presente delibera.

ARTICOLO 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla Rai).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la Rai programma trasmissioni di
comunicazione politica a diffusione nazio-
nale.

2. Nelle trasmissioni di comunicazione
politica di cui al comma 1, nel periodo
compreso tra la data di pubblicazione
della presente delibera nella Gazzetta uf-
ficiale e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, è garantito l’ac-
cesso:

a) nei confronti delle forze politiche
che, al momento dello scioglimento delle
Camere, costituiscono gruppo in almeno
un ramo del Parlamento nazionale; per i
gruppi parlamentari composti da forze
politiche distinte, o rappresentate da sigle
diverse, il presidente del gruppo individua,
secondo criteri che contemperino le esi-
genze di rappresentatività con quelle di
pariteticità, le forze politiche che di volta
in volta rappresenteranno il gruppo;

b) nei confronti delle forze politiche,
diverse da quelle di cui alla lettera a), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
due rappresentanti dell’Italia al Parla-
mento europeo;

c) al gruppo misto della Camera dei
deputati e al gruppo misto del Senato della
Repubblica, i cui Presidenti individuano
d’intesa fra loro, secondo criteri che con-
temperino le esigenze di rappresentatività
con quelle di pariteticità, le forze politiche
diverse da quelle di cui alle lettere a) e b),
che di volta in volta rappresenteranno i
due gruppi.

d) nei confronti delle forze politiche,
diverse da quelle di cui alle lettere a), b)
e c), che hanno eletto con proprio simbolo
almeno un rappresentante nel Parlamento
nazionale e che sono oggettivamente rife-
ribili a una delle minoranze linguistiche
indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482.
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3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1
del presente articolo e di cui all’articolo 6,
i tempi sono ripartiti per il 50 per cento
e in modo paritario tra i soggetti di cui
all’articolo 4, comma 2, lettera a), b) e c)
e per il 50 per cento tra i soggetti di cui
all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), c) e
d), in proporzione alla loro forza parla-
mentare.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, nelle trasmissioni di comunica-
zione politica di cui al presente articolo è
garantito l’accesso: a) alle coalizioni di cui
all’articolo 14-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, presenti con il medesimo simbolo
in ambiti territoriali tali da interessare
complessivamente almeno un quarto del
totale degli elettori; b) alle liste di candi-
dati di cui all’articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, che sono presenti con il
medesimo simbolo in ambiti territoriali
tali da interessare complessivamente al-
meno un quarto del totale degli elettori
ovvero che sono rappresentative di mino-
ranze linguistiche riconosciute. Le liste
riferite a minoranze linguistiche, ancorché
presenti in una sola circoscrizione, hanno
diritto a spazi nelle trasmissioni di comu-
nicazione politica irradiate esclusivamente
nelle regioni ove è presente la minoranza
linguistica stessa.

5. Il tempo disponibile è ripartito con
criterio paritario tra le coalizioni di cui al
comma 4, lettera a) e tra le liste di cui al
comma 4, lettera b).

6. In relazione al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto,
anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1,
comma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, può essere realizzato, oltre che
nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di più tra-
smissioni, purché ciascuna di queste abbia
analoghe opportunità di ascolto. In ogni
caso, la ripartizione degli spazi nelle tra-

smissioni di comunicazione politica nei
confronti degli aventi diritto deve essere
effettuata su base settimanale, garantendo
l’applicazione dei principi di equità e di
parità di trattamento, e procedendo co-
munque entro la settimana successiva a
operare in modo effettivo le compensa-
zioni che dovessero rendersi necessarie.

7. Le trasmissioni di cui al comma 1, i
relativi responsabili, l’elenco degli aventi
diritto, i tempi a loro disposizione e il
calendario delle partecipazioni sono pub-
blicati sul sito della Rai.

8. Al fine di mantenere i rapporti con
la Rai che si rendono necessari per lo
svolgimento delle trasmissioni di comuni-
cazione politica di cui al presente articolo
gli aventi diritto indicano un loro rappre-
sentante.

9. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.

ARTICOLO 4.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla Rai e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo debbono garantire la presenza pari-
taria, coerentemente con quanto previsto
dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,
dei soggetti politici di cui all’articolo 3
della presente delibera, uniformandosi con
particolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della im-
parzialità, della obiettività, dell’equilibrata
rappresentanza di genere e di parità di
trattamento tra le diverse forze politiche,
evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio
per determinate forze politiche. I direttori
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responsabili dei notiziari sono tenuti ad
acquisire settimanalmente i dati del mo-
nitoraggio del pluralismo relativi alla te-
stata diretta dall’istituto cui fa riferimento
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

3. In particolare, i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, ma anche le posizioni di con-
tenuto politico espresse da soggetti e per-
sone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad
assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2. Essi curano inoltre che gli
utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustifi-
cato di riprese con presenza diretta di
membri del Governo, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ri-
conducibili ai partiti e alle liste concor-
renti per il ruolo che ricoprono o hanno
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno.
Infine, essi osservano comunque in ma-
niera particolarmente rigorosa ogni cau-
tela atta a evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori
elettorali, prestando anche la massima
attenzione alla scelta degli esponenti po-
litici invitati e alle posizioni di contenuto
politico espresse dagli altri ospiti; a tal
fine, deve essere garantito il contradditto-
rio in condizioni di effettiva parità, in

assenza del quale non possono essere
trattati temi di chiara rilevanza politica
ovvero che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni parteci-
pano secondo le regole stabilite dalla legge
n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli
esponenti politici, salvo nei casi in cui
intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte.

5. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera i programmi di approfon-
dimento informativo, qualora in essi as-
suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e valutazioni politico-elettorali,
sono tenuti a garantire la più ampia ed
equilibrata presenza e possibilità di
espressione ai diversi soggetti politici.

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive
diverse da quelle di comunicazione poli-
tica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione ricondotti
sotto la responsabilità di specifiche testate
giornalistiche, non è ammessa, ad alcun
titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente
riconducibili a soggetti politici, a partiti e
alle liste concorrenti e non possono essere
trattati temi di evidente rilevanza politica
ed elettorale, né che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, anche su segnalazione
della parte interessata e/o della Commis-
sione parlamentare secondo quanto pre-
visto dalle norme vigenti.

ARTICOLO 5.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste).

1. Nel periodo compreso tra la data di
entrata in vigore della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle
candidature, la Rai predispone e tra-
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smette, anche nei suoi siti web, una scheda
televisiva e una radiofonica, nonché una o
più pagine televideo, che illustrano gli
adempimenti previsti per la presentazione
delle candidature e la sottoscrizione delle
liste.

2. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, la Rai predispone e trasmette
schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche delle
consultazioni in oggetto, con particolare
riferimento ai sistemi elettorali e alle mo-
dalità di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
sono messe a disposizione on line per la
trasmissione gratuita da parte delle emit-
tenti televisive e radiofoniche nazionali e
locali disponibili, oltre a essere caricate on
line sui principali siti di video sharing
gratuiti.

ARTICOLO 6.

(Tribune elettorali).

1. In riferimento alle elezioni discipli-
nate dalla presente delibera, la Rai tra-
smette, nelle fasce orarie di ottimo ascolto,
preferibilmente prima o dopo i principali
telegiornali e notiziari radiofonici, comun-
que evitando la coincidenza con altri pro-
grammi a contenuto informativo, tribune
politico-elettorali, televisive e radiofoniche,
ciascuna di durata non superiore ai qua-
rantacinque minuti, organizzate con la
formula del confronto tra un numero di
partecipanti compreso fra tre e sei, e di

norma, se possibile, fra quattro parteci-
panti, curando comunque di assicurare un
rapporto equilibrato fra i rappresentanti
di lista e raccomandando l’attenzione al-
l’equilibrio di genere tra le presenze.

2. Alle tribune, trasmesse anterior-
mente alla scadenza del termine per la
presentazione delle candidature, prende
parte un rappresentante per ciascuno dei
soggetti politici individuati all’articolo 3,
comma 2, secondo quanto stabilito all’ar-
ticolo 3, comma 3.

3. Alle tribune di cui al comma 2,
trasmesse nel periodo compreso tra la
scadenza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, prende parte un rappresentante
per ciascuno dei soggetti politici indivi-
duati all’articolo 3, comma 4, secondo
quanto stabilito all’articolo 3, comma 5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 4, commi 6 e 7.

5. Le tribune di cui al comma 2, di
norma, sono trasmesse dalla sede di Roma
della Rai.

6. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la Rai può proporre criteri di pon-
derazione. Al sorteggio saranno estratte le
sole liste ammesse. La Rai prevede appo-
siti spazi da riservare alle liste non am-
messe nel caso di eventuale accoglimento
in via definitiva di ricorsi da esse presen-
tati.

7. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

8. Tutte le tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle 24 ore
precedenti la messa in onda, e avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qualora

Lunedì 8 gennaio 2018 — 10 — Commissione bicamerale



le tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

9. L’eventuale rinuncia o assenza di un
soggetto avente diritto a partecipare alle
tribune non pregiudica la facoltà degli
altri di intervenirvi, anche nella medesima
trasmissione, ma non determina un accre-
scimento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia o assenza.

10. La ripresa o la registrazione delle
tribune da sedi diverse da quelle indicate
nel presente provvedimento è possibile col
consenso di tutti gli aventi diritto e della
Rai.

11. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle tribune sono delegate alle direzioni
delle testate competenti, che riferiscono
alla Commissione parlamentare tutte le
volte che lo ritengano necessario o che ne
viene fatta richiesta. Si applicano in pro-
posito le disposizioni dell’articolo 15.

ARTICOLO 7.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature la Rai trasmette sulle reti
nazionali messaggi politici autogestiti di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28 e all’articolo 2,
comma 1, lettera b) del presente provve-
dimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti
tra le coalizioni di cui all’articolo 3,
comma 4, lettera a), nonché tra le liste di
cui all’articolo 3, comma 4, lettera b).

3. La Rai comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il numero giornaliero dei conte-
nitori destinati ai messaggi autogestiti di
cui al comma 1, nonché la loro colloca-
zione nel palinsesto, che deve tener conto
della necessità di coprire in orari di ottimo
ascolto più di una fascia oraria. La co-
municazione della Rai viene effettuata ed
è valutata dalla Commissione con le mo-
dalità di cui all’articolo 14 della presente
delibera.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede di Roma
della Rai entro i due giorni successivi allo
scadere dell’ultimo termine per la presen-
tazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
rappresentante della coalizione;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della Rai, ovvero fare ricorso
a filmati e registrazioni realizzati in pro-
prio, purché con tecniche e standard equi-
valenti a quelli abituali della Rai. I mes-
saggi prodotti con il contributo tecnico
della Rai potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla Rai nella sua
sede di Roma.

5. Entro i due giorni successivi al
termine di cui al comma 4, lettera a), la
Rai provvede a ripartire le richieste per-
venute nei contenitori mediante sorteggio,
a cui possono assistere i rappresentanti
designati dei soggetti aventi diritto. Al
sorteggio saranno estratte le sole liste
ammesse. La Rai prevede appositi spazi da
riservare alle liste non ammesse nel caso
di eventuale accoglimento in via definitiva
di ricorsi da esse presentati.

6. Il calendario dei contenitori e dei
relativi messaggi è pubblicato sul sito web
della Rai.

7. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta
della forza politica interessata, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

8. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.
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ARTICOLO 8.

(Interviste per le elezioni politiche dei rap-
presentanti delle diverse forze politiche e dei

rappresentanti nazionali di lista).

1. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature la Rai trasmette una intervista per
ciascuna delle forze politiche di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d),
evitando di norma la sovrapposizione ora-
ria con altri programmi delle reti genera-
liste della Rai a contenuto specificata-
mente informativo.

2. Ciascuna intervista, a cura di un
giornalista Rai, viene diffusa anche sotto-
titolata e tradotta nella lingua dei segni;
essa ha una durata di cinque minuti ed è
trasmessa tra le ore 22 e le ore 23.30.
Qualora nella stessa serata sia trasmessa
più di una intervista, le trasmissioni de-
vono essere consecutive.

3. Le interviste sono trasmesse di regola
in diretta, salvo diverso accordo tra le
parti; se sono registrate, la registrazione è
effettuata entro le 24 ore precedenti la
messa in onda. Qualora le trasmissioni
non siano riprese in diretta, il conduttore
ha l’obbligo all’inizio della trasmissione, di
dichiarare che si tratta di una registra-
zione.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni la Rai trasmette una intervista per
ciascuna delle liste di cui all’articolo 3,
comma 4, evitando di norma la sovrap-
posizione oraria con altri programmi delle
reti generaliste della Rai a contenuto spe-
cificatamente informativo.

5. A ciascuna intervista, condotta da un
giornalista Rai, prende parte il capo della
forza politica, indicato ai sensi del comma
3, dell’articolo 14-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 361 del 1957,
come modificato dalla legge 3 novembre
2017 n. 165, il quale può delegare altre
persone anche non candidate.

6. Ciascuna intervista è diffusa anche
sottotitolata e tradotta nella lingua dei
segni; essa ha una durata di cinque mi-
nuti. In relazione al numero di soggetti tra
cui suddividere gli spazi la Rai può pro-
porre criteri di ponderazione. Le interviste
sono trasmesse tra le ore 22 e le ore 23.30.
Qualora nella stessa serata sia trasmessa
più di una intervista, le trasmissioni de-
vono essere consecutive.

7. La successione delle interviste è
determinata in base al numero dei rap-
presentanti di ciascun soggetto politico nel
Parlamento nazionale uscente, in ordine
crescente. Sono trasmesse per prime le
interviste dei soggetti attualmente non
rappresentati. Nei casi in cui non sia
possibile applicare tali criteri si procede
mediante sorteggio.

8. Alle interviste di cui al presente
articolo si applicano altresì, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 3, commi 6 e 7, e di cui all’articolo
6, commi da 6 a 11.

ARTICOLO 9.

(Conferenze-stampa dei rappresentanti
nazionali di lista).

1. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di
cui agli articoli precedenti, la Rai tra-
smette, nelle ultime due settimane prece-
denti il voto, una serie di conferenze-
stampa riservate ai rappresentanti nazio-
nali di lista. Qualora nella stessa serata sia
trasmessa più di una conferenza-stampa,
le trasmissioni devono essere consecutive.
La successione giornaliera e oraria delle
conferenze-stampa è determinata separa-
tamente per entrambi i soggetti di cui al
periodo precedente mediante sorteggio.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha una
durata di quaranta minuti ed è trasmessa
a partire dalle ore 21, possibilmente in
date diverse da quelle delle interviste di
cui all’articolo 10, in orari non coincidenti.
A ciascuna di esse prende parte un nu-
mero uguale di giornalisti, entro il mas-
simo di cinque, individuati dalla società
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concessionaria del servizio radiotelevisivo
pubblico, eventualmente anche tra quelli
non dipendenti dalle testate della Rai,
sulla base del principio dell’equilibrata
rappresentanza di genere.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della Rai; essa è organizzata
e si svolge in modo tale da garantire il
rispetto di principi di equilibrio, corret-
tezza e parità di condizioni nei confronti
dei soggetti intervistati. I giornalisti pon-
gono domande ciascuna della durata non
superiore a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta. Si applicano peraltro le
disposizioni di cui all’articolo 3, commi 5
e 6, e di cui all’articolo 6, commi da 6 a
11.

ARTICOLO 10.

(Trasmissioni per la circoscrizione estero).

1. A far luogo almeno dal decimo
giorno precedente il termine di presenta-
zione delle candidature, e fino a tale data
la Rai predispone una scheda televisiva
che sarà trasmessa da Rai Italia e da
RaiUno e il cui testo sarà pubblicato sul
sito web della Rai e sui primi dieci siti di
video sharing gratuiti, nonché una scheda
radiofonica, trasmessa nei programmi na-
zionali di Radio Uno e nelle trasmissioni
per gli italiani all’estero, che illustrano gli
adempimenti previsti per la presentazione
delle liste nella circoscrizione estero. Al-
tresì, le reti Rai che trasmettono in chiaro
in Europa sono tenute a predisporre e a
trasmettere una scheda televisiva e radio-
fonica che illustra le principali caratteri-
stiche delle elezioni per il rinnovo della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica disciplinate dalla presente de-
libera, con particolare riferimento al si-
stema elettorale e ai tempi e alle modalità
di espressione del voto nella circoscrizione
estero per i cittadini italiani residenti
all’estero.

2. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, i notiziari e i programmi
di approfondimento diffusi da Rai Italia e
dai canali nazionali della Rai ricevuti

all’estero pongono particolare cura nell’as-
sicurare un’informazione articolata e com-
pleta ai cittadini che votano nella circo-
scrizione estero sul dibattito politico, sulle
modalità di espressione del voto nella
circoscrizione estero e sulle modalità di
partecipazione dei cittadini italiani resi-
denti all’estero alla vita politica nazionale.

3. La Rai, attraverso le competenti
strutture, realizza almeno due tribune
elettorali televisive e due radiofoniche per
ciascuna delle ripartizioni della circoscri-
zione estero di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, con
la partecipazione dei rappresentanti delle
liste ammesse alle elezioni. Tali tribune
sono trasmesse secondo modalità idonee a
garantirne la fruizione da parte di tutti gli
elettori della circoscrizione estero. In par-
ticolare, per quanto riguarda le tribune
televisive, esse sono trasmesse da Rai Italia
e devono essere replicate con collocazioni
in palinsesto tali da garantire la visione di
più repliche, in orari di maggiore ascolto
su tutta la superficie dei territori delle
ripartizioni alle quali si riferisce ciascuna
tribuna. Le tribune elettorali riferite alla
ripartizione a) e alla ripartizione d) della
circoscrizione estero, di cui al predetto
articolo 6, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, sono anche trasmesse
almeno due volte ciascuna da RaiUno in
orari di maggiore ascolto.

4. Al fine di garantire agli elettori della
circoscrizione estero la possibilità di se-
guire lo svolgimento della campagna elet-
torale radiotelevisiva in Italia, la Rai cura
che alcune delle trasmissioni di cui agli
articoli 4 e 6 siano ritrasmesse all’estero,
garantendo comunque complessivamente
la presenza equilibrata di tutti i soggetti
politici aventi diritto, e assicura che le
stesse trasmissioni siano, per quanto pos-
sibile, collocate in palinsesto su RaiUno.

5. Nei venti giorni precedenti il primo
giorno previsto per le votazioni nelle cir-
coscrizioni estero, la Rai è tenuta a pre-
disporre una striscia a cadenza settima-
nale della durata di quindici minuti che
informi sulle iniziative adottate e comu-
nicate alla rete dalle liste elettorali du-
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rante la campagna elettorale. Tale trasmis-
sione andrà in onda su RaiUno e Rai Italia
in orari di maggiore ascolto.

6. La Rai trasmette altresì, anche in
differita, le interviste di cui all’articolo 10
e le conferenze-stampa di cui all’articolo
11. Queste ultime sono programmate in
modo da garantire comunque orari di
buon ascolto in tutte le ripartizioni della
circoscrizione estero.

ARTICOLO 11.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’Accesso è sospesa a partire a
decorrere dal giorno successivo alla pub-
blicazione del presente provvedimento
nella Gazzetta ufficiale fino al termine di
efficacia della presente delibera.

ARTICOLO 12.

(Trasmissioni televideo per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la Rai, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili, previste dal presente provve-
dimento, cura la pubblicazione di pagine
di televideo recanti l’illustrazione dei pro-
grammi delle liste e delle loro principali
iniziative nel corso della campagna elet-
torale e le trasmette a partire dal quinto
giorno successivo al termine per la pre-
sentazione delle candidature.

ARTICOLO 13.

(Trasmissioni per i non vedenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la Rai, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili previste dal contratto di ser-
vizio, cura la realizzazione dei programmi
previsti dalla presente delibera per la
fruizione dei non vedenti.

ARTICOLO 14.

(Comunicazioni e consultazione
della Commissione).

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione della presente delibera nella Gaz-
zetta Ufficiale, la Rai comunica all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
alla Commissione il calendario di massima
delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente alla messa in onda, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni pro-
grammate.

3. La Rai pubblica quotidianamente sul
proprio sito web – con modalità tali da
renderli scaricabili – i dati e le informa-
zioni del monitoraggio del pluralismo re-
lativi a ogni testata, i tempi garantiti a
ciascuna forza politica nei notiziari della
settimana precedente, il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), i
temi trattati, i soggetti politici invitati,
nonché la suddivisione per genere delle
presenze, la programmazione della setti-
mana successiva e gli indici di ascolto di
ciascuna trasmissione.

4. Nel periodo disciplinato dal presente
provvedimento, la Rai pubblica quotidia-
namente sul proprio sito web – con mo-
dalità tali da renderli scaricabili – i dati
quantitativi del monitoraggio dei pro-
grammi di cui al presente articolo, con
particolare riferimento ai dati dei tempi di
parola, di notizia e di antenna, fruiti dai
soggetti di cui all’articolo 3. Con le stesse
modalità la Rai pubblica con cadenza
settimanale i medesimi dati in forma ag-
gregata e in percentuale.

5. Il presidente della Commissione, sen-
tito l’Ufficio di presidenza, tiene con la Rai
i contatti necessari per l’attuazione della
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presente delibera, in particolare valutando
gli atti di cui ai commi precedenti e
definendo le questioni specificamente
menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che
non ritenga di rimettere alla Commissione.

ARTICOLO 15.

(Responsabilità del consiglio d’amministra-
zione e del direttore generale).

1. Il consiglio di amministrazione e il
direttore generale della Rai sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella pre-
sente delibera, riferendone tempestiva-
mente alla Commissione parlamentare.
Per le tribune essi potranno essere sosti-
tuiti dal direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero costanti o comunque significativi
disequilibri nei programmi a contenuto
informativo non giustificati da oggettive
esigenze informative, la direzione generale
della Rai è chiamata a richiedere alla
testata interessata misure di riequilibrio a
favore delle coalizioni e dei soggetti politici
danneggiati.

3. L’inosservanza della presente disci-
plina costituisce violazione degli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

La presente delibera entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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ALLEGATO 2

QUESITI PER IQUALI È PERVENUTARISPOSTASCRITTAALLAPRE-
SIDENZA DELLA COMMISSIONE (dal n. 665/3266 al n. 666/3271)

PISICCHIO. — Alla Presidente e al Di-
rettore generale della Rai. — Premesso che:

nel corso dell’intervista svolta dal
conduttore di « Che tempo che fa » al
segretario del PD Matteo Renzi, Fabio
Fazio domenica 3 dicembre ha affermato
che per vincere le elezioni con la nuova
legge elettorale sarebbe sufficiente rag-
giungere il 40 per cento dei voti, chiedendo
all’intervistato se valutasse quella soglia
alla portata del suo partito;

il conduttore, in verità, con quella
domanda riecheggiava un misunderstan-
ding diffuso nel mondo del giornalismo
televisivo e alimentato anche dai leader
politici che fanno riferimento a quella
soglia del 40 per cento quasi che la nuova
legge elettorale ne prevedesse il raggiun-
gimento per consentire l’attribuzione di un
premio di governabilità;

in tutta evidenza così non è: la legge
n.165 del 2017 non prevede alcun premio
di maggioranza e dunque richiede che il
partito o la coalizione di partiti impegnati
nella competizione elettorale raggiungano
in Parlamento la maggioranza assoluta di
deputati e senatori necessari per esercitare
la funzione di Governo;

non dare conto di questo o, peggio,
diffondere l’idea che basti il 40 per cento
e non occorra, invece, la maggioranza
assoluta dei parlamentari per governare è
già una fattispecie di fake news, ancorché
iscritta in un comportamento propagandi-
stico, se viene messo in atto da parte di chi
esercita una funzione politica. Diventa
comportamento inaccettabile se viene
messo in atto da chi esercita una funzione
informativa nella tv di Stato che ha l’ob-
bligo di garantire la completezza e la
verità della notizia;

si chiede di sapere:

se i vertici della Rai non ritengano
di agire affinché siano garantiti nei pro-
grammi di informazione i termini della
necessaria completezza e precisione infor-
mativa, particolarmente intorno a temi
che hanno un valore fondamentale per la
democrazia, come la legge elettorale.

(665/3266)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

Nel corso dell’intervista del 3 dicembre a
Che tempo che fa durata quasi 30 minuti
soltanto in tre punti il conduttore fa rife-
rimento al 40 per cento (in un altro punto
è Renzi a riferirsi alla soglia del 40 per
cento).

In particolare il conduttore, non en-
trando nel dettaglio della legge elettorale la
cui spiegazione sarebbe stata sicuramente
complessa, ha usato una semplificazione
giornalistica ampiamente adottata anche da
politici e nel campo dell’informazione fa-
cendo riferimento implicito alla possibilità
che con il 40 per cento dei voti una
coalizione riesca ad arrivare alla maggio-
ranza; nel corso dell’intervista, infatti, non
vi è mai alcun riferimento a questa soglia
come valore da raggiungere per avere un
premio di governabilità.

GASPARRI. — Alla Presidente e al Di-
rettore generale della Rai. — Premesso che:

il dottor Ingroia, già magistrato
presso la Procura di Palermo, risulta es-
sere al vertice di Sicilia Digitale Spa;

nei giorni scorsi, il dottor Ingroia ha
espresso dei pubblici elogi nei confronti
del nuovo presidente della Regione Sicilia
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che all’interrogante e ad alcuni organi
d’informazione sono apparsi rivolti a ot-
tenere la conferma degli incarichi conse-
guiti con il precedente governo regionale,
apparendo come un « cacciatore di pol-
trone »;

Ingroia non è mai stato premiato dal
voto degli elettori quando è sceso in po-
litica candidandosi e fondando anche un
partito;

nella sua attività di giudice ha inten-
tato numerosi processi, tra cui alcuni ad
eroici carabinieri, che si sono conclusi con
la loro assoluzione e la conseguente scon-
fessione dell’impianto accusatorio;

questi fallimenti giudiziari e politici e
la ricerca di gratificazioni in posti di
sottogoverno ne fanno un emblema dell’I-
talia che deve cambiare;

qualche giorno fa, inoltre, Ingroia in
una trasmissione radiofonica sulla rete
nazionale Radio1, con toni da rivoluzio-
nario assolutamente inaccettabili ha di-

chiarato a proposito del Presidente Ber-
lusconi: « meriterebbe di essere arrestato...
Bisogna abbatterlo politicamente »;

si chiede di sapere:

attesi i toni diffamatori e violenti
pronunciati dal dottor Ingroia, se sia am-
missibile che si usi un programma radio-
fonico del servizio pubblico per sostenere
che il leader di un partito politico debba
essere arrestato ed abbattuto. (666/3271)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

Il 22 novembre 2017 Antonio Ingroia è
stato ospite (a titolo gratuito) della trasmis-
sione « Un giorno da pecora » insieme a
Giulietto Chiesa, che con lui, qualche
giorno prima, aveva annunciato la crea-
zione di un nuovo partito: « La mossa del
cavallo ».

Nel corso dell’intervista, Ingroia ha
espresso posizioni coerenti con la sua linea
politica, peraltro non nuova, dal momento
che l’ex pm è stato fondatore e leader di un
altro partito prima di questo, « Rivoluzione
civile ».
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